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Oggetto: nuove regole per le comunicazioni di smart working 
 

 

Dal 1° settembre cessa la possibilità di attivare il lavoro agile senza un previo accordo 

individuale scritto tra le parti, superato il periodo emergenziale e la sua disciplina speciale. 

 

In sede di conversione del Decreto Semplificazioni (D.L. 73/2022), è stato, tra l’altro, previsto 

di modificare la normativa sul lavoro agile, con particolare riguardo alla comunicazione 

telematica alla Pubblica Amministrazione del suo avvio: il precedente obbligo di 

comunicazione dell'accordo individuale è sostituito, quindi, dal 1° settembre 2022, da una 

mera comunicazione dei nominativi dei lavoratori e della data di inizio e di cessazione delle 

prestazioni di lavoro in modalità agile, da trasmettersi in via telematica al Ministero del lavoro, 

secondo le regole individuate con apposito decreto ministeriale. Tali dati saranno resi 

disponibili all'Inail.  

 
 

Non si trasmetterà più, perciò, l’accordo individuale sottoscritto con i lavoratori, ma lo 

stesso dovrà essere conservato per un periodo di 5 anni dalla sua sottoscrizione. 

 
 

Con il D.M. 149 del 22 agosto 2022 sono state definite le modalità per assolvere agli obblighi 

di comunicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, L. 81/2017, come appunto modificato 
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dall'articolo 41-bis, Decreto Semplificazioni: sarà disponibile dal 1° settembre l'apposito 

modulo attraverso il portale Servizi Lavoro, accessibile tramite autenticazione Spid e Cie, 

scegliendo uno dei profili disponibili tra referente aziendale (può inviare comunicazioni solo 

per un’azienda) e soggetto abilitato (può inviare comunicazioni per diverse aziende). Il sito 

consente di trasmettere e consultare distinte tipologie di comunicazione: 

 

• inizio (per comunicare l’avvio del periodo di lavoro agile); 

• modifica (per apportare delle rettifiche e degli aggiornamenti sui periodi di lavoro 

agile in corso già comunicati; è consentita la modifica delle seguenti informazioni: o 

Tipologia rapporto di lavoro; o PAT Inail; o Voce di tariffa Inail; o Tipologia di durata; 

o Data di sottoscrizione dell’accordo; o Data cessazione); 

• annullamento sottoscrizione (per eliminare un periodo di lavoro agile precedentemente 

comunicato, che non deve essere confusa con una cessazione o un recesso anticipato 

né dal periodo di lavoro agile né, tantomeno, dal rapporto di lavoro. La cancellazione 

riguarda tutto il periodo di lavoro agile comunicato con l’ultima comunicazione 

temporalmente inviata); 

• recesso (per i casi di chiusura anticipata dei periodi di lavoro agile, ai sensi 

dell’articolo 19, comma 2, L. 81/2017). 

 

La mancata comunicazione secondo le modalità previste dal decreto del Ministro del lavoro 

prevede l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ogni 

lavoratore interessato; tuttavia, il D.L. 149/2022 non ha previsto il termine entro il quale 

effettuare la comunicazione e, quindi, tale sanzione potrebbe essere solo teorica, non essendo 

fissato un termine per l’esecuzione della comunicazione. 

 



 

Secondo il Ministero del Lavoro, l’adempimento, da effettuarsi entro il termine di 5 giorni 

dato che si tratta di una mera trasformazione della modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa, è previsto, dal 1° settembre 2022, solo nel caso di nuovi accordi di lavoro agile o 

qualora si intenda procedere a modifiche (ivi comprese proroghe) di precedenti accordi.  

 

Restano valide le comunicazioni già effettuate secondo le modalità della disciplina previgente. 

 
 

In fase di prima applicazione delle nuove modalità, l'obbligo della comunicazione potrà 

essere assolto entro il 1° novembre 2022. 

 
 

Trasmissione massiva 
 

In alternativa alla trasmissione tramite applicativo web è disponibile una modalità Massiva 

REST, utile per l’invio tramite API REST di un’elevata numerosità di periodi di lavoro agile 

da comunicare. È possibile trasmettere tutte le tipologie di comunicazione sopra elencate.  

 

L’attivazione della modalità massiva REST richiede che l’azienda o il soggetto abilitato 

debbano inviare una richiesta di contatto tramite un form on line, disponibile nell’URP on line 

del Ministero del lavoro: https://urponline.lavoro.gov.it/s/crea-case?language=it, Categoria: 

Comunicazioni telematiche, Sottocategoria: Lavoro agile – abilitazione servizi REST.  

 

Nella richiesta dev’essere indicato almeno un referente tecnico al quale potersi rivolgere per 

concludere la procedura di abilitazione. Con questo passaggio si realizzerà la registrazione al 

sistema di gestione degli accessi alle API REST. 

 
 
 
 

https://urponline.lavoro.gov.it/s/crea-case?language=it


 

I dati richiesti per la comunicazione 
 

Il modulo di comunicazione, operativo dal 1° settembre, prevede l’indicazione di: 

• dati del datore di lavoro (codice fiscale e ragione sociale); 

• dati del lavoratore (codice fiscale, data di nascita, cognome e nome, Comune o Stato 

straniero di nascita); 

• dati sul rapporto di lavoro (data inizio, tipologia, PAT e voce di tariffa Inail); 

• dati sull’accordo di lavoro agile (data di sottoscrizione, periodo di validità, data inizio, 

data cessazione); 

• dati sulla tipologia di comunicazione (inizio, modifica, annullamento sottoscrizione e 

recesso). 

 
 

Auspicando di aver fatto cosa gradita andando ad esaminare gli argomenti, rimaniamo a Vs. 

completa disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento che si rendesse necessario. 

  Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali saluti. 
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